
 

 

Protocollo RC n. 21016/15 
 

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA   
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 24 LUGLIO 2015) 

 
L’anno duemilaquindici, il giorno di venerdì ventiquattro del mese di luglio, alle 

ore 13,20, nella  Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Capitolina di 
Roma, così composta: 
 
1 MARINO IGNAZIO ROBERTO MARIA.... Sindaco 
2 NIERI LUIGI.……………………………...... Vice Sindaco 
3 CATTOI ALESSANDRA………………….... Assessore 
4 CAUDO GIOVANNI……………………...... “ 
5 DANESE FRANCESCA.................................. “ 
6 IMPROTA GUIDO………………………..… “ 
7 LEONORI MARTA.……………………....… “ 

8 MARINELLI GIOVANNA…....…................. Assessore 
9 MARINO ESTELLA………………………... “ 

10 MASINI PAOLO…………..………………... “ 
11 PUCCI MAURIZIO……….....……………… “ 
12 SABELLA ALFONSO.................................... “ 
13 SCOZZESE SILVIA........................................ “ 

 
Sono presenti l’On.le Sindaco e gli Assessori Cattoi, Caudo, Danese, Improta, Leonori, 

Marinelli, Marino, Masini, Pucci, Sabella e Scozzese. 
 
Partecipa il sottoscritto Vice Segretario Generale Dott. Luigi Maggio. 

(O M I S S I S)  
 
A questo punto l’On.le Sindaco esce dall’Aula e l’Assessore Marinelli assume la 
presidenza dell’Assemblea. 

(O M I S S I S)  
 

 
Deliberazione n. 255 

 
Determinazioni di Roma Capitale in merito agli argomenti iscritti 

all’Ordine del Giorno dell’Assemblea Ordinaria dei Soci di Æqua 
Roma S.p.A.   

 
Premesso che il Consiglio Comunale, con atto n. 185 del 1° agosto 2005, ha 

deliberato la costituzione della Società “Roma Entrate S.p.A.” interamente partecipata dal 
Comune di Roma, l’approvazione del relativo Statuto e lo Schema di Accordo tra 
Comune di Roma e Servizi Territoriali S.p.A. regolante le modalità di conferimento del 
ramo d’azienda “Servizi Tributari” (RAST) di Gemma S.p.A. a Roma Entrate S.p.A.; 

Il Capitale Sociale di Æqua Roma S.p.A. è interamente posseduto da Roma 
Capitale; 

Nelle more del conferimento del ramo d’azienda “Servizi Tributari” (di seguito 
anche RAST), in data 30 settembre 2005, le parti hanno stipulato contratto di affitto dello 
stesso; 

Con deliberazione n. 78 del 3 agosto 2010 il Consiglio Comunale ha autorizzato il 
cambiamento della denominazione in “Æqua Roma S.p.A.” con le conseguenti modifiche 
statutarie; 
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Il 2 novembre 2010, data concordata per effettuare la retrocessione del ramo 
d’azienda, Gemma S.p.A. ha contestato sia le modalità che i contenuti della retrocessione 
stessa, lasciando di fatto il ramo aziendale nella disponibilità di Æqua Roma S.p.A.; 

In data 7 febbraio 2011 con sentenza n. 53/2011 il Tribunale Civile di Roma – 
Sezione fallimentare – ha dichiarato il fallimento della Gemma S.p.A.; 

Dal complesso della documentazione acquisita i rapporti economici e giuridici con 
la Curatela del Fallimento Gemma S.p.A., derivanti dall’affitto del ramo d’azienda, 
risultano non ancora definiti; 

Ai sensi dell’art. 15, lett. b) e c) dello Statuto vigente l’Assemblea dei Soci del 
12 giugno 2015 ha preso atto della nomina dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione e del Collegio Sindacale giuste rispettivamente le Ordinanze Sindacali 
n. 84 del 15 aprile 2015 e n. 119 del 5 giugno 2015; 

Con nota prot. n. 7755 del 22 giugno 2015, acquisita dal Dipartimento 
Partecipazioni Gruppo Roma Capitale il 23 giugno 2015 al prot. n. RL/2334, Æqua Roma 
S.p.A. ha convocato l’Assemblea Ordinaria dei Soci presso la sede sociale in Roma, 
Via Ostiense, 131/L, 4° piano, scala C, per il giorno 30 giugno 2015 alle ore 10,30 in 
prima convocazione e, occorrendo, per il giorno 28 luglio 2015 in seconda convocazione, 
stessa ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente Ordine del Giorno: 

1. approvazione del Bilancio d’esercizio 2014;  
2. varie ed eventuali; 

Con successiva nota prot. n. 8618 del 15 luglio 2015, acquisita dal Dipartimento 
Partecipazioni Gruppo Roma Capitale il 16 luglio 2015 al prot. n. RL/2654, Æqua Roma 
S.p.A. ha convocato l’Assemblea Straordinaria dei Soci presso la sede sociale in Roma, 
Via Ostiense, 131/L, 4° piano, scala C, per il giorno 28 luglio 2015 alle ore 9,30 per 
discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 

1. modifiche statutarie;  
2. varie ed eventuali; 

In data 10 luglio 2015 il nuovo Consiglio di Amministrazione ha approvato il 
Progetto di Bilancio dell’esercizio 2014, la relativa Nota Integrativa e la Relazione ex 
art. 2428 cod. civ. in sostituzione del precedente Progetto di Bilancio dell’esercizio 2014 
e i relativi documenti a corredo predisposti dal precedente Consiglio di Amministrazione; 

In data 21 luglio 2015, con nota acquisita dal Dipartimento Partecipazioni Gruppo 
Roma Capitale al prot. n. RL/2719 del 21 luglio 2015, Æqua Roma S.p.A. ha inviato il 
progetto di Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2014, unitamente alla Relazione della 
Società di Revisione ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, alla Relazione 
del Collegio Sindacale ai sensi dell’art. 2429 del codice civile, documenti che, allegati al 
presente provvedimento, ne costituiscono parte integrante e sostanziale; 

Con la medesima nota del 21 luglio 2015 la società ha trasmesso altresì la 
documentazione di Bilancio approvata dal precedente Consiglio di Amministrazione nella 
seduta del 27 maggio 2015 corredata del parere emesso dal precedente Collegio 
Sindacale, anch’essa allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante e 
sostanziale; 

Alla nota integrativa al Bilancio di esercizio 2014 è allegata l’attestazione del 
Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari resa in data 10 luglio 
2015 attestante “l’effettiva applicazione delle procedure amministrative e contabili in 
essere, per la redazione del Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2014” e che il Bilancio di 
esercizio al 31 dicembre 2014 è redatto in conformità alle risultanze dei libri e delle 
scritture contabili della Società”; 

Il Bilancio al 31 dicembre 2014 della Società evidenzia un utile d’esercizio pari ad 
Euro 23.219,00 che il Consiglio di Amministrazione, nella Relazione sulla Gestione, 
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propone di destinare a riserva legale per l’importo pari a Euro 1.161,00 e di riportare a 
nuovo la parte rimanente, pari a Euro 22.058,00; 

Nella relazione sulla gestione al Bilancio d’esercizio gli amministratori: 

− relativamente ai rischi connessi con la gestione del personale riferiscono che la 
società “in data 28 aprile 2015 è stata oggetto di una ispezione da parte dei funzionari 
INPS avente ad oggetto la verifica riguardante la richiesta di benefici contributivi ex 
legge n. 223 del 1991 effettuata dall’Azienda in data 22 febbraio 2011” per la quale 
non è stata presa in considerazione l’ipotesi di un accantonamento a fondo rischi a 
copertura del possibile mancato riconoscimento da parte dell’Ente Previdenziale delle 
detrazioni fiscali di cui ha beneficiato fino all’aprile 2012, fatta eccezione per 
l’accantonamento delle spese di contenzioso di importo stimato pari a 
Euro 135.000,00; 

− relativamente ai rischi derivanti dalla gestione del rapporto contrattuale con Roma 
Capitale ed AMA S.p.A. evidenziano che risultano essere in fase di definizione il 
rinnovo dei contratti con il Dipartimento Sviluppo Economico e Attività Produttive e 
con AMA S.p.A.; 

− relativamente ai rischi finanziari mettono in risalto che permane una situazione di 
incertezza legata ai tempi di incasso dei crediti vantati nei confronti di AMA S.p.A.; 
con riferimento a quanto testé enunciato, nella relazione sulla gestione, al paragrafo 
Rendiconto finanziario, gli amministratori riportano che “in linea con la gestione 
2013, anche nell’anno in corso le disponibilità finanziarie generate dalla gestione 
reddituale, sono state impiegate per la riduzione dell’indebitamento bancario al fine di 
rafforzare l’equilibrio economico dell’azienda, sia per l’anno in corso che per gli anni 
futuri”, 

− relativamente ai rischi connessi con il perdurare della mancata definizione dei 
rapporti riguardanti il ramo d’azienda “Servizi Tributari” riferiscono che nel corso del 
2014 sono continuate le trattative con la Curatela della Società Gemma S.p.A. e che 
“la Società non è a conoscenza di elementi che debbano indurla a considerare non più 
attuali la volontà delle controparti orientate nella direzione di una acquisizione 
transattiva del Ramo d’Azienda da parte di Æqua Roma”; 

La Società di Revisione PricewaterCoopers S.p.A., nelle premesse della relazione al 
Bilancio d’esercizio 2014 ha affermato che: 
 
“A) In esecuzione dell’incarico conferitoci, avevamo svolto la revisione contabile del 

Bilancio d’esercizio della Æqua Roma S.p.A. al 31 dicembre 2014. Su detto 
Bilancio avevamo rilasciato in data 11 giugno 2015 una relazione nella quale 
avevamo esposto un giudizio senza rilievi e con due richiami all’informativa fornita 
dagli amministratori in merito i) alle modalità di costituzione della società ed alle 
fattispecie connesse al contratto di affitto del ramo d’azienda e ii) ai rapporti con 
l’Azionista Unico Roma Capitale; 

  B) Siamo stati informati che il rinnovato Consiglio di Amministrazione ha modificato e 
conseguentemente riapprovato in data 10 luglio 2015 il citato progetto di Bilancio di 
esercizio. Tale Bilancio differisce rispetto a quello approvato in data 27 maggio 
2015 essenzialmente per un accantonamento a fondo rischi ed oneri di 135 mila 
relativo a spese legali per contenzioso e per ulteriore informativa fornita nella 
relazione sulla gestione ed in nota integrativa in merito alle considerazioni inerenti al 
ramo d’azienda”; 

La società di revisione, nel richiamare l’informativa fornita dagli amministratori 
relativamente al ramo d’azienda Servizi Tributari, riporta che gli amministratori “hanno 
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indicato di avere la ragionevole aspettativa che la società non dovrà sostanzialmente 
rilevare ulteriori oneri al riguardo sui Bilanci futuri”; 

Conclusivamente, nella sua relazione la società di revisione dichiara che “A nostro 
giudizio, il Bilancio di esercizio della Æqua Roma S.p.A. al 31 dicembre 2014 è 
conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione; esso pertanto è redatto con 
chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria ed il risultato economico della società” e inoltre che “A nostro giudizio la 
relazione sulla gestione è coerente con il Bilancio d’esercizio della Æqua Roma S.p.A. al 
31 dicembre 2014.”; 

Il Collegio Sindacale, nella relazione redatta ai sensi dell’art. 2429, comma 2, del 
codice civile, per tutte le attività previste dalla legge riferite al periodo amministrativo 
1° gennaio 2014 – 31 dicembre 2014 rimanda alla Relazione dell’Assemblea dei Soci sul 
Bilancio chiuso al 31 dicembre 2014 ai sensi dell’articolo 2429 del codice civile emessa 
dal precedente Collegio Sindacale; 

L’organo di controllo riporta che il nuovo progetto di Bilancio al 31 dicembre 2014 
mostra un risultato economico positivo (utile netto) di Euro 23.219,00, ove il precedente 
Bilancio, approvato in data 27 maggio 2015, presentava un utile netto di Euro 160.615,00 
e che tale differenza, oltreché dai conseguenti effetti fiscali, deriva dall’accantonamento, 
di Euro 135.000,00 per spese di contenzioso a seguito di una ispezione da parte dei 
funzionari INPS avente ad oggetto la verifica riguardante la richiesta di benefici 
contributivi ex legge n. 223 del 1991 effettuata dall’Azienda in data 22 febbraio 2011; 

Relativamente alla vicenda del Ramo d’azienda Servizi Tributari il precedente 
Collegio Sindacale, nella relazione emessa in data 7 giugno 2015, precisa che: 

“(i) l’impatto economico e patrimoniale dell’operazione, al momento, è stata stimata sulla 
base di un’ipotesi transattiva che ad oggi è quella che, gli Amministratori, ritengono più 
probabile sulla base delle azioni intraprese;  
(ii) l’impostazione data da Æqua Roma tende a salvaguardare dal punto di vista 
economico e patrimoniale la Società e dà seguito alla sostanza degli accordi ipotizzati o 
discussi con riferimento all’acquisizione del Ramo d’azienda; 
(iii) sulla base delle azioni delineate, dell’orientamento positivo da parte del socio a 
definire l’operazione, della disponibilità da parte della Curatela a trattare e a valutare 
eventuali offerte da parte della Società, gli Amministratori hanno la ragionevole 
aspettativa che la Società non dovrà sostanzialmente rilevare ulteriori oneri – connessi 
alla conclusione dell’accordo – sui Bilanci futuri”; 

Il precedente organo di controllo nella sua relazione afferma che nel corso 
dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 “non rileva motivi ostativi all’approvazione del 
Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2013, né ha obiezioni da formulare in merito alla 
proposta di deliberazione presentata dal Consiglio di Amministrazione per la destinazione 
del risultato dell’esercizio”; 

Nelle conclusioni della relazione del Collegio Sindacale in carica è riportato che “il 
presente Collegio Sindacale rileva ad oggi, la sussistenza dei presupposti circa la 
continuità aziendale” tenuto conto della Relazione del precedente Collegio Sindacale, 
nonché della relazione della Società di revisione emessa il 17 giugno 2015; 

Con riferimento alla continuità aziendale con deliberazione n. 396 del 30 dicembre 
2014 la Giunta Capitolina ha approvato lo schema di Contratto di Servizio tra Roma 
Capitale e la Società Æqua Roma S.p.A concernente l’affidamento delle attività di 
supporto alla gestione delle entrate per l’anno 2015 sottoscritto in data 23 aprile 2015; 

L’art. 11, comma 6, lettera j, del D.Lgs. n. 118/2011, dispone l’obbligo a carico 
dell’Ente di allegare al Rendiconto una nota informativa contenente la verifica dei crediti 
e debiti reciproci tra l’Ente e le società partecipate; 
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In nota integrativa la società riporta il prospetto analitico delle posizioni creditorie e 
debitorie con Roma Capitale; 

Fatti salvi gli esiti della prescritta verifica dei crediti e debiti reciproci tra l’Ente e la 
società allo stato degli atti si ritiene, pertanto, di approvare il Bilancio 2014 di Æqua 
Roma S.p.A. dando indirizzo all’organo amministrativo, responsabile della redazione e 
dei contenuti del Bilancio oggetto di approvazione, di procedere, senza indugio, 
nell’esercizio in corso, alle eventuali rettifiche (di attività) e iscrizioni (di passività) che si 
dovessero rendere necessarie in conseguenza delle verifiche sui crediti/debiti pendenti 
presso le strutture dell’Amministrazione Capitolina; 

Pertanto, relativamente all’argomento posto al n. 1 dell’Ordine del Giorno 
dell’Assemblea dei Soci di Æqua Roma S.p.A., alla luce delle risultanze del Bilancio 
d’esercizio 2014 ed in considerazione del parere espresso dal Collegio Sindacale, del 
contenuto della Relazione redatta dalla Società di Revisione, nonché dell’Attestazione 
resa dal Presidente del Consiglio di Amministrazione e dal Dirigente Preposto alla 
redazione dei documenti contabili societari, si ritiene di autorizzare il rappresentante di 
Roma Capitale in seno all’Assemblea dei Soci ad esprimersi favorevolmente in merito 
all’approvazione del Bilancio di Æqua Roma S.p.A. chiuso al 31 dicembre 2014 nonché 
in merito alla proposta di destinare a riserva legale l’importo pari a Euro 1.161,00 e di 
riportare a nuovo la parte rimanente, pari a Euro 22.058,00; 

L’approvazione del Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2014 non comporta alcuna 
deliberazione in ordine alle situazioni giuridiche sottostanti i dati in esso contenuti e alla 
valutazione e approvazione delle singole poste ivi rappresentate, né costituisce rinuncia 
all’esercizio dei diritti e delle facoltà del Socio; 

Con riferimento all’argomento al n. 1 della Parte Straordinaria dell’ordine del 
giorno, l’Assemblea Capitolina con deliberazione n. 13 del 23 marzo 2015, ai dispositivi 
di cui alle lett. K, L, M ha stabilito che: 

− gli Statuti delle società in house di Roma Capitale prevedano che l’Assemblea dei 
Soci, autorizzi preventivamente ai fini del cosiddetto “controllo analogo” di Roma 
Capitale le decisioni del Consiglio di Amministrazione aventi ad oggetto la 
stipulazione di contratti di finanziamento di qualsiasi genere, specie ed importo; 

− gli Statuti delle società in house di Roma Capitale prevedano che costituisca giusta 
causa di revoca degli amministratori anche l’inosservanza degli indirizzi impartiti da 
Roma Capitale in materia di contenimento dei costi nonché l’inottemperanza alle 
norme in materia di pubblicità e trasparenza ai sensi del Decreto Legislativo 14 marzo 
2013, n. 33; 

− gli Statuti delle società in house prevedano l’obbligo del Presidente del Collegio 
Sindacale di portare a conoscenza il Socio Roma Capitale di ogni evento rilevante con 
tempi “concomitanti” alle decisioni dell’azienda, e non solo nella relazione al 
Bilancio d’esercizio; 

Al dispositivo di cui alla lett. N) della deliberazione n. 13/2015 l’Assemblea 
Capitolina ha autorizzato il rappresentante di Roma Capitale a votare favorevolmente in 
ordine alle revisioni dei vigenti Statuti predisposte dai competenti Uffici di Roma 
Capitale in conformità con i dispositivi di cui alle precedenti lettere K, L ed M; 

Con nota prot. n. RL 1974 del 27 maggio 2015 il Dipartimento Partecipazioni e 
Controllo Gruppo Roma Capitale ha inviato alla società lo schema con le modifiche da 
apportare allo Statuto in attuazione della citata deliberazione; 

Pertanto, relativamente all’argomento iscritto al n. 1 dell’Ordine del Giorno della 
Parte Straordinaria dell’Assemblea dei Soci di Risorse per Roma S.p.A., si rinvia a quanto 
stabilito al dispositivo di cui alla lett. N) della deliberazione dell’Assemblea Capitolina 
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n. 13 del 23 marzo 2015 e allo schema conformemente predisposto dai competenti Uffici 
di Roma Capitale; 

 
Atteso che in data 22 luglio 2015 il Direttore del Dipartimento Partecipazioni 

Gruppo Roma Capitale ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 si esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata in 
oggetto, atteso che il contenuto del provvedimento corrisponde all’attività istruttoria 
compiuta, ai fatti acquisiti nel corso della medesima in conformità della normativa 
vigente e che il Bilancio d’esercizio ed i documenti ad esso allegati sono stati redatti dai 
competenti soggetti ed organi sociali. L’espressione del parere favorevole di regolarità 
tecnica ai fini dell’approvazione del Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2014 non attiene 
al merito delle poste contabili, la cui allocazione ed il cui trattamento rientrano nella piena 
responsabilità dell’organo amministrativo. 

Il Direttore                                                                             F.to: A. Del Pozzo”; 
 
Preso atto che in data 22 luglio 2015 il Direttore del Dipartimento Partecipazioni 

Gruppo Roma Capitale ha attestato – ai sensi dell’art. 28, c. 1, lett. i) e j), del 
Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi, come da dichiarazione in atti – la 
coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con i documenti di programmazione 
dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte aventi rilevanti ambiti di 
discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione dipartimentale e sull’impiego 
delle risorse che essa comporta. 

Il Direttore                                                                                      F.to: A. Del Pozzo; 
 
In data 24 luglio 2015 il Ragioniere Generale ha espresso il parere che di seguito 

integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49 del D.Lgs. n. 267/2000 
si esprime parere favorevole in ordine della regolarità contabile della proposta di 
deliberazione indicata in oggetto, tenuto conto del parere favorevole di regolarità tecnica. 
Si rappresenta che a seguito della verifica dei crediti e debiti reciproci tra l’Ente e la 
Società, non ancora conclusa, la Società dovrà procedere alle eventuali rettifiche di 
attività e iscrizioni di passività che si dovessero rendere necessarie. 
Ai fini della salvaguardia degli equilibri complessivi di Bilancio dell’Ente, in 
applicazione della disciplina di cui all’articolo 147-quinques comma 3 del D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267 sulla base della documentazione istruttoria presentata, non si 
ravvisano elementi che abbiano immediato rilievo ai fini degli equilibri complessivi di 
Bilancio dell’Ente. 

Il Ragioniere Generale                                                                    F.to: S. Fermante”; 
 
Sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la funzione 

di assistenza giuridico-amministrativa, ai sensi dell’art. 97, c. 2, del Testo Unico delle 
leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 

LA GIUNTA CAPITOLINA 

per i motivi espressi in narrativa, 

DELIBERA 

1) relativamente all’argomento iscritto al n. 1 della Parte Straordinaria dell’ordine del 
giorno, di rinviare a quanto stabilito al dispositivo di cui alla lett. N) della 
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deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 13 del 23 marzo 2015 e allo schema 
conformemente predisposto dai competenti Uffici di Roma Capitale; 

2) relativamente all’argomento iscritto al n. 1 della Parte Ordinaria dell’ordine del 
giorno, di autorizzare il rappresentante dell’Amministrazione Capitolina in seno 
all’Assemblea Ordinaria dei Soci ad esprimere il voto favorevole del Socio Roma 
Capitale in ordine all’approvazione del Bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 
2014, che allegato al presente provvedimento ne costituisce parte integrante e 
sostanziale, nonché in merito alla proposta del Consiglio di Amministrazione di 
destinare a riserva legale l’importo pari a Euro 1.161,00 e di riportare a nuovo la parte 
rimanente, pari a Euro 22.058,00, dando indirizzo all’organo amministrativo di 
procedere, senza indugio, nell’esercizio in corso, alle eventuali rettifiche (di attività) e 
iscrizioni (di passività) che si dovessero rendere necessarie in conseguenza delle 
verifiche sui crediti/debiti pendenti presso le strutture dell’Amministrazione 
Capitolina nonché in conseguenza dell’evoluzione e di una migliore definizione dei 
rapporti concernenti il fallimento Gemma S.p.A. 
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che 
risulta approvato all'unanimità. 

 
Infine la Giunta, in considerazione dell'urgenza di provvedere, dichiara, all'unanimità 

immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge. 

(O M I S S I S) 
 

IL PRESIDENTE 
Ignazio R. Marino – G. Marinelli 

 
 

 
 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
L. Maggio 
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La deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal ….…………..………... 
 

al …………………………….. e non sono state prodotte opposizioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
La presente deliberazione è stata adottata dalla Giunta Capitolina nella seduta del 

24 luglio 2015. 

Dal Campidoglio, lì ……………….. 
 
 
 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
 

………………………….....……… 
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